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• LA POLITICA DELLA RACCOLTA

• FORME TECNICHE DEL DEBITO BANCARIO

• IL CAPITALE PROPRIO

• I SERVIZI DI INVESTIMENTO

SI CONSIGLIA DI SVOLGERE GLI ESERCIZI PRESENTI SOTTO FORMA DI ESEMPIO NEL LIBRO DI TESTO.

APPROFONDIMENTI: COSOB (2021), REPORT ON FINANCIAL INVESTMENTS OF ITALIAN HOUSEHOLDS
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Costi di emissione VS stabilità
Vincoli: vigilanza prudenziale

Rischio di tasso/liquidità
Vincoli: competizione, 
preferenze clientela, vigilanza

Ricavi da commissioni
Vincoli: mercati e reputazione
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Obiettivi:
Stabilità, ALM, elasticità, 

onerosità, relazione, sviluppo
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Quadro generale: disintermediazione e riduzione dei tassi di risparmio

Quantitativi:
• Vincoli competitivi (interni ed esterni alle banche)
• Vincoli strutturali: articolazione territoriale, efficienza, orizzonte temporale (es. quotate VS 
piccole), risk appetite
• Integrazione con esigenze e strategie sugli impieghi
• Canali alternativi (es. interbancario) per eccedenze/carenze di raccolta

Qualitativi:
• Forme tecniche: ≠ costo, liquidità, scadenza, rischi, norme, …
• Flessibilità: capacità di adattamento ad esigenze interne/esterne
• Stabilità: preferenze, frazionamento/diversificazione (forme tecniche, segmenti), moneta 
bancaria VS legale, quote di mercato

Di costo/rischio:
• Onerosità VS flessibilità/stabilità
• Integrazione con gli impieghi

Relazionali: fidelizzazione (satisfaction, retention, migration) → cross-selling, riduzione 
elasticità/costi/rischi
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Orientamento allo sviluppo di breve o alla selezione di lungo periodo

Politica di prodotto:
• Gamma di prodotto e difficoltà di innovazione
• Diversificazione e offerte in bundling: retention e intensità della relazione

Politica di prezzo:
• Vincoli di mercato (tassi), competitivi, elasticità dei clienti, legacy
• Passività con funzione monetaria (meno sensibili al solo tasso) o meno: costi espliciti 
(tassi, commissioni, penali) ed impliciti (servizi gratuiti, saldi minimi, restrizioni)

Politica distributiva:
• Dagli sportelli tradizionali (cresciuti fino al 2008) ai canali più innovativi (ATM/POS, 
Internet/mobile, negozi finanziari)
• Mutamento della struttura dei costi di gestione

Politica di comunicazione:
• Commerciale, istituzionale, …: brand e reputazione VS generalizzata insoddisfazione 
della clientela
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Principali forme tecniche:
• «Personalizzate»

• C/C
• D/R e conti di deposito
• CD e buoni fruttiferi
• P/T

• «Di mercato»
• Obbligazioni bancarie
• Altri titoli
• Interbancario

Altre classificazioni:
• Con o senza funzione monetaria / di investimento
• In valuta
• Al dettaglio o all’ingrosso
• Raccolta diretta o indiretta
• Copertura o meno della tutela dei depositi (esclusi P/T, obbligazioni, altri titoli)
• Posizione nelle procedure di bail-in
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• Forma ibrida, fra funzione monetaria e di investimento

• Principale aggregato monetario (a vista)

• Punto di accesso a molti prodotti/servizi bancari, 
di pagamento e di impiego («scoperto», c/c passivi, …)

• Rari tassi attivi, frequente un canone periodico 

• Possibilità di cointestazione (con/disgiunta) e di deleghe

• Sempre meno peso delle valute di accredito/addebito

• Possibilità di conti-target, conti-fondo

• Modifica condizioni: comunicazione con 30gg di preavviso, 60gg per recesso senza penali

• Chiusura: sempre possibile, preavviso di 15gg se su iniziativa della banca, efficacia il giorno 
lavorativo successivo se richiesta dal cliente

• Estratto conto: in ordine cronologico, saldo contabile, silenzio/assenso 60gg

• Scalare («staffa»): per valuta, saldo disponibile/competenze

• Liquidazione e anatocismo: periodicità identica +/- (≥12m), esigibilità differita interessi passivi, 
commissioni/spese/canoni trimestrali
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C/C 16
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D/R:
• Sempre meno rilevante
• «Libretto»: documento di legittimazione
• Dal 2017 scomparsa dei libretti al portatore: antiriciclaggio
• A risparmio libero (a vista) o vincolato
• Conti di deposito: sostanzialmente D/R, ma privi di «libretto» e 

vincolati, spesso in bundling con servizi di investimento

CD e buoni fruttiferi
• Titoli di credito con vincolo di durata (<5a)
• Assenza di mercato secondario
• Emessi in modo «personalizzato» e continuativo
• Con cedola, zero-coupon, a tasso fisso o variabile 
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• Vendita con obbligo di riacquisto a scadenza (1, 3, 6, … 12 mesi)

• Il valore di mercato dei titoli sottostanti determina il prezzo a pronti

• Il sottostante funge da garanzia dell’operazione (non solo titoli di Stato)

• Il prezzo a termine dipende dalla remunerazione concordata fra le parti

• Fuori dalla tutela dei depositi e potenzialmente oggetto di bail-in

BANCA CLIENTE

Oggi

Domani
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• Raccolta a M/L 

• Rimborso tipicamente a scadenza (ma anche callable, sinking, …)

• Fisso/variabile, step up, step down, reverse floater, ZC, …

• Anche indicizzate (es. inflazione)

• Anche subordinate: cedole e capitale rimborsati dopo gli altri creditori non 
subordinati, ripartite per livello (denominazioni riconducibili a vigilanza 
prudenziale)

• Taglio minimo 10.000 (1.000 con requisiti specifici)

• Tipicamente OTC, secondario limitato

• Covered bond (garanzia aggiuntiva – anche parziale – su capitale/interessi 
derivante da specifico patrimonio separato)

• Tutela diretta solo nel caso delle BCC (fondo)

• (alcune denominazioni, es. senior non preferred, da BRRD)
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Strutturati:

• Collegamento di remunerazione e rimborso a tassi di cambio, indici 
rappresentativi di azioni/fondi/tassi di interesse/commodity, o a eventi 
legati al rischio di credito

• Unione di uno ZC («parte garantita») e di 1/+ derivato/i («parte 
speculativa») – possibile anche con cedole periodiche (swap)

• Molte varianti contrattuali: basket, (reverse) floater, (reverse) cliquet, …

Alternative alla raccolta diretta per il funding: cartolarizzazioni e cessioni
di portafogli di crediti 
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Capital management:

• Patrimonializzazione richiesta da vigilanza e da altri soggetti esterni 
(ad es. rating), oltre che per finalità strategiche

• Esigenze gestionali (strategia/remunerazione degli investitori), da 
allocare alle BU

• Diverse forme tecniche (+ autofinanziamento): necessità di 
diversificazione per costi/tempi

• Varie definizioni di «capitale»

• Patrimonio netto contabile

• Valore di mercato del patrimonio e capitalizzazione

• Patrimonio di vigilanza (CET1, T1, AT1, T2)

• Capitale economico / «a rischio»
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Fonti principali: Accordi di Basilea e recepimento UE

• Basilea I, 1988 – rischi di credito

• Patrimonio minimo all’8% dei RWA (prodotto di esposizione e fattore controparte)

• Due componenti:

• Patrimonio di base (T1): almeno 50%, composto da azioni versate e riserve di 
valore (Core T1), alcuni strumenti innovativi di capitale (ad es. debiti callable
con clausole step-up, Lower T1)

• Patrimonio supplementare (T2): composto da altre riserve, fondi rischi,
strumenti ibridi (Upper T2), prestiti subordinati (Lower T2)

• Deduzioni: double gearing, immateriali, …

• Emendamento, 1996 – aggiunta rischi di mercato

• Introduzione del T3 a parziale maggiore copertura: altri prestiti subordinati

• Basilea II, 2004 – aggiunta rischi operativi, riformulazione rischi di credito 
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Basilea III/IV, 2013-2018 → rafforzamento capitale in funzione dei RWA

• CET1: azioni e riserve di valore, almeno 4,5%

• T1: almeno 6%

• Conservation buffer di CET1: 2,5%, pena indistribuibilità graduale 
dei dividendi

• Countercyclical buffer di CET1: 0-2,5% a seconda del ciclo 
economico

• G-SIB buffer di CET1: 1-2,5% per TBTF

• Deduzioni più rigorose, esclusione di alcuni strumenti ibridi o 
innovativi, soppresso T3, regime transitorio

• Requisiti aggiuntivi:

• Liquidità: LCR e NSFR

• leverage: rapporto T1/attivo >= 3%

• UE: MREL (Minimum Requirement for own funds and Eligible 
Liabilities) e TLAC (Total Loss-Absorbing Capacity)

Tier 1

Tier 2

CET1

Capital conservation
buffer

Eccesso di capitale

G-SIB Buffer

Countercyclical
buffer

Requisiti
aggiuntivi 

di CET1

Requisito 
di base

0-2,5%

0-2.5%

2.5%

2%

1.5%

4.5%
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Dati:

- Risk Dashboard (up-to-date): https://www.eba.europa.eu/risk-analysis-and-data/risk-dashboard

- EBA Basel III monitoring (2020)
https://www.eba.europa.eu/sites/default/documents/files/document_library/Publications/Reports/2020/960797/Basel%
20III%20monitoring%20report%20-%20Dec%202020.pdf

- JC Risk assessment report (2022):
https://www.eiopa.europa.eu/sites/default/files/joint-
committee/joint_committee_report_on_risks_and_vulnerabilities_in_the_eu_financial_system_-_spring_2022.pdf

https://www.eba.europa.eu/risk-analysis-and-data/risk-dashboard
https://www.eba.europa.eu/sites/default/documents/files/document_library/Publications/Reports/2020/960797/Basel%20III%20monitoring%20report%20-%20Dec%202020.pdf
https://www.eiopa.europa.eu/sites/default/files/joint-committee/joint_committee_report_on_risks_and_vulnerabilities_in_the_eu_financial_system_-_spring_2022.pdf
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MREL (Minimum Requirement for Own Funds and Eligible Liabilities) e TLAC (Total Loss Absorbing Capacity): 

bloccare il contagio banche / rischio sovrano consentendo procedure di bail in efficaci

Transizione TLAC: 01/01/19-01/01/22, transizione MREL: 1/1/22-1/1/24

MREL TLAC

Fonti BRRD, 2014 FSB, 2015

Soggetti Banche 30 G-SIB

Base Passivo RWA / Leva

Requisito Bank-specific 18% RWA, 6,75% LRE

Copertura Capitale, subordinati, 
senior, depositi non-retail
di durata superiore 
all’anno

Capitale e subordinati

Costi Significativi Elevati

Efficacia Significativa Elevata

(2016)
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STRUMENTI DI CAPITALE 28

• Azioni ordinarie, analoghe a quelle del «mercato»: voto, dividendi, opzione, liquidazione

• Voto capitario in popolari e cooperative: governance + riforme

• Forme non ordinarie:

• Per grado di subordinazione in caso di liquidazione

• Per durata

• Per qualifica callable + eventuale step-up, oppure con opzione di conversione

• Per differimento eventuale della remunerazione, con o meno cumulabilità

Scopi principali:
• Computabilità nel capitale a costo inferiore
• Deducibilità fiscale degli interessi
• Signaling e conservazione del soggetto economico
• Gestione della duration del passivo
• Diversificazione/flessibilità delle fonti

Vincoli:
• Fonti permanenti
• Capacità di assorbimento delle perdite
• Discrezionalità nella remunerazione
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Principali tipologie:

• Negoziazione per conto proprio

• Esecuzione di ordini della clientela

• Ricezione/trasmissione ordini

• Gestione di MTF

• Gestione di patrimoni/portafogli (GPM/GPF)

• Sottoscrizione e/o collocamento con o senza garanzia presso il pubblico o in trattative riservate

• Consulenza su investimenti, indipendente (no inducement) o meno

Norme TUB/TUF/MIFID2
Ricavi commissionali 

Ricavi da spread

Inclusi:
• mera execution, dealing, market making
• distribuzione di quote di fondi

Soggetti autorizzati: 
SIM, SGR, banche, intermediari 106, 
anche EU/extra-EU, agenti di cambio

Gestione 
collettiva 

(OICR): SGR, 
SICAF, SICAV
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Requisiti execution only:

• Iniziativa del cliente

• Cliente informato dell’assenza di valutazione di appropriatezza

• Oggetto: strumenti non complessi

Principali requisiti normativi di KYC:

• Adeguatezza: conoscenze/esperienza, situazione economico-finanziaria attuale, obiettivi dell’investimento

• Appropriatezza: conoscenza ed esperienza sulla singola operazione di investimento per valutarne i rischi in 
modo adeguato

• Inducement e conflitti di interesse: 

• Se pagati dalla clientela o siano necessari per fornire il servizio, oppure

• Vietati se non comunicati in modo trasparente, se non accrescono la qualità del servizio e se 
incompatibili con la best execution
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Banche ed SGR:

• Forte crescita negli Anni ’90, crisi dalla bolla dot com a dopo la GFC

• Problemi di performance per produttori captive

• Evoluzione: crescita internazionale e cessazione del ruolo di captive pura, oppure cessione, oppure 
consulenza non indipendente

Servizi alle imprese:

• Consulenza sull’origination, in concorrenza con imprese non finanziarie e con filiali di banche estere

• Ricerca di investitori e collocamento, grazie alla rete distributiva:

• forti vincoli normativi nell’offerta al pubblico rispetto a quella riservata

• conflitto di interesse fra ricavi commissionali (emittente e clientela), mitigato dal rischio 
reputazionale

• prestazione di garanzie (a fermo o successiva)

• attività di dealer o market maker sul secondario
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Distanza dai partner europei (% del PTF delle famiglie)



ESEMPI 42



ESEMPI 43



ESEMPI 44



ESEMPI 45

Fondi aperti azionari e bilanciati Fondi aperti mon., obb.ri flessibili e hedge

Roundtrip: costituiti all’estero da istituti it.
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Unicredit
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Deutsche Bank


